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pellacoli 

È morto 
il musicista 
Ferencsik 

BUDAPEST — Il celebre di-
rettore d'orchestra ungherese 
Janos Ferencsik è deceduto ie­
ri all'età di 77 anni. Dopo la 
guerra, Ferencsik costituì la 
Filarmonica Nazionale Un­
gherese facendone una delle 
grandi orchestre internazio­
nali e dal 1952 guidò la Filar­
monica in numerose tournée 
all'estero. Amico personale di 
grandi compositori come Bela 
ftàrtok e Zoltan Kodàly. Fe­
rencsik ha dato un grande 
contributo alla diffusione del­
la musica ungherese contem­
poranea nel mondo. 

Teatro Eduardo torna al Piccolo come autore. 
II celebre regista allestirà «La grande magìa» 
con Franco Parenti protagonista, poi dirigerà 
Paolo Stoppa neìF«Ultimo nastro di Krapp» Eduardo è l 'autore della «Grande magia» che sarà allestita da Strehier 

Strehier e l'«artefice magico» 
MILANO — Eccoli qui. 
Eduardo e Strehier. seduti al 
tavolo che fu di Galileo nel-
Pormai mitico spettacolo di 
Brecht. Stanno vicini l'ulti­
mo del nostri grandi autori-
attori e uno dei nostri più 
grandi registi: l'uno, Stre­
hier. estroverso come sem­
pre. un vulcano di parole; 
l'altro, Eduardo, le mani 
strette l'una all'altra, gli 
spessi occhiali con una lente 
schermata, il silenzio colmo 
di tensione. «Vorrei quasi che 
tu non ci fossi — dice Stre­
hier — per dire tutto quello 
che penso di te. Questa è la 
prima conferenza stampa in 
ori sento un'autentica emo-
•:ione». Eduardo: -Anch'io so­
no emozionato di essere tor­
nato qui e di non averci tro­
vato Paolo Grassi (il fonda­
tore con Strehier del Piccolo 
Teatro scomparso tre anni 
fa, ndr)«. 

Si abbracciano e si bacia­
no per la gioia delle tv e del 
fotografi, Eduardo e Stre­
hier, e ti loro gesto è sottoli­
neato da un grande applauso 

che accomuna tutto il pub­
blico presente: tanta gente 
comune, addetti ai lavori, 
animatori. Valentina Corte­
se accanto all'architetto 
Marco Zanuso, Tino Carraro 
vicino a Krizia, Franco Pa­
renti a Milena Vukotlc. I diri­
genti della Scala a Lluis Pa-
squal, Il giovane regista spa­
gnolo direttore del Teatro 
Nazionale di Madrid. 

L'occasione per tanto in­
contro è delle migliori: l'an­
nuncio del nuovo cartellone 
del Piccolo Teatro. Stagione 
«europea», visto il ponte che 
collega 11 Piccolo di Milano a 
quel «bambino cresciuto» che 
è il Théàtrc de l'Europe a Pa­
rigi. Ma anche stagione di 
grandi ritorni e di novità sti­
molanti- Due infatti sono gli 
spettacoli nuovi di maggiore 
richiamo: La grande magìa di 
Eduardo De Filippo, regia di 
Giorgio Strehier, interprete 
principale Franco Parenti, 
primo passo — come spiega 
Strehier — di un rapporto 
con 11 teatro di Eduardo De 
Filippo. «E dico Eduardo De 

Filippo — spiega Strehier — 
e non Eduardo perchè parlo 
dell'autore grandissimo. Il 
più grande dopo Pirandello, 
e non dell'attore. Perché par­
lo della Grande magia, un oc­
chio aperto sul mondo, uno 
del suoi testi maggiori; un 
testo non capito, che vorrei 
contribuire a fare conoscere. 
Un testo che segna 11 ritorno 
al Piccolo, dopo quindici an­
ni, di Franco Parenti, com­
pagno di gioventù, e di sogni, 
inizio di un legame più pro­
fondo fra 11 Piccolo e 11 Salo­
ne Pier Lombardo dove Pa­
renti e la regista Andrée 
Ruth Shammah hanno svi­
luppato un discorso nel qua­
le ci riconosciamo». 

Accanto a Eduardo, Be-
ckett: una serata beckettia-
na che vedrà L'ultimo nastro 
di Krapp, interprete Paolo 
Stoppa, accanto a Catastrofe 
con Franco Graziosi e la 
compagnia del Piccolo, dire­
zione di Strehier. Stoppa non 
c'è, non è potuto venire per 
via degli scioperi aerei, ma 
ha mandato un telegramma. 

Dice dunque Stoppa di pen­
sare questo spettacolo come 
il suo addio al teatro. «Chissà 
se è vero», dice Strehier. «La 
verità — commenta Eduar­
do — si trova spesso nelle 
menzogne». Mentre Strehier 
parla e illustra, con Eduardo 
accanto, le nuove linee della 
sua prossima stagione, su di 
uno schermo gigante dietro 
le loro spalle scorrono le im­
magini di quello che sarà il 
nuovo Piccolo. 

Forse stimolato dalla pre­
senza di Eduardo, il diicttore 
del Piccolo Teatro si è soffer­
mato a parlare de La grande 
magia. «Un testo che mi ap­
partiene moltissimo perché 
vi si parla di un tema al qua­
le sono molto legato in questi 
ultimi tempi: il contrasto fra 
essere e parere, fra realtà e 
finzione. Lo stesso contrasto 
che sta alla base del perso­
naggio di Prospero nella 
Tempesta, e che ritroviamo 
anche nell'/Husion di Cor-
neille dove fra 1 protagonisti 
c'è un mago che abita in una 
grotta. Lo stesso tema è an­
che nella Grande magia, nel 
personaggio che sarà di 

• SPETTACOLI IN REPERTORIO — «La Tempes ta» di Shake ­
speare: «Il tempora le» di Str indberg (in tournéea i res te ro ) ; 
«Nostalgia» di Jung, regia di Klaus Michae l Gruber . ol Piccolo 
e poi in tournée; «Lorenzo e il suo avvocato» di Bcrtolazzi in 
«tournée» in Italia. 
• N U O V E PRODUZIONI — «La grande magia» di Eduardo D e 
Filippo, regia di Giorgio Strehier con Franco Parent i ; «L'ult imo 
nastro di Krepp» di Becke t t . regia di Giorgio Strehier con Paolo 
Stoppa e «Catastrofe» sempre di Becke t t . regia di S t reh ier , 
con Franco Graziosi e la compagnia del Piccolo; «Le furber ie di 
Scapino» di Mol iè re , regia di Lamber to Puggelli . coproduzione 
Piccolo Tea t ro — Tea t ro Stabile di Catania , con Ferruccio 
Soler i . 
• GLI SPETTACOLI OSPIT I — « M a m m a buonanot te» di M a r ­
ano N o r m a n , regìa di Carlo Batt istoni . con Lina Volonghi e 
Giulia Lazzarini (gennaio-febbraio); «Tre sorelle» di Cechov. 
regia di Otomar Kre jca . Tea t ro Stabi le di Genova (d icembre) ; 
«Caligola» di Camus, regia di Maur iz io Scaparro . T e a t r o di 
Roma (febbraio); «L'ultima violenza» di Giuseppe Fava, regia di 
Lamber to Puggelli . T e a t r o Stabi le , di Catania , (marzo) ; «Del i t ­
to e castigo» di Dostoievski . regia di Juri Liubimov, Ater -Emi l ia 
Romagna (aprile). 
• IL T E A T R O D'EUROPA A M I L A N O — «Con il contr ibuto del 
Comune di Mi lano e nel l 'ambito di Mi lano A p e r t a saranno 
presentat i qui tu t t i gli spettacol i in cartel lone a Parigi . «L'i l lu-
sion» di Cornei l le. regia di Giorgio St reh ier . spet tacolo in l in­
gua f rancese (gennaio 1 9 8 5 ) : «I Demoni» di Dostoievski . co­
produzione T h é a t r e de l 'Europe-Almeida T h e a t r e di Londra . 
spet tacolo in lingua inglese, regia di Jur i Ljubimov, marzo 
1 9 8 5 ; «King Lear» di Shakespeare , spettacolo in lingua svede­
se. regia di Ingmar Bergman. T e a t r o Reale di S toccolma, g iu ­
gno 1 9 8 5 . É s ta to anche ennunciato lo spettacolo inaugurale 
della stagione 1 9 8 5 - 1 9 8 6 : «Il t r ionfo del l 'amore» di M a r i v e u x . 
regia di Anto ine V i tez . 

Franco Parenti, quello del-
l'illuslonlsta di varietà. Vor­
rei sottolineare — ha conclu­
so Strehier — come 11 cartel­
lone di quest'anno compren­
da due mie regìe: una rispo­
sta per tutti coloro che dico­
no che sono poco presente. 
Strehier c'è e c'è il Piccolo: 
190 spettacoli in trentotto 
anni». 

Tocca ora a Eduardo, che 
parla calmo scegliendo le pa­
role: «C'è un filo che mi uni­
sce al Piccolo — dice —. Un 
giorno, subito dopo la guer­
ra, alla fine dello spettacolo 
andai a mangiare al risto­
rante della Giarrettiera. C'e­
rano là due giovani che par­
lavano cuore a cuore come 
due amanti: Giorgio Strehier 
e Paolo Grassi. Di li a poco 
tempo fondarono il Piccolo 
Teatro e misero in scena 
l'Albergo dei poteri. Strehier 
in palcoscenico faticava e io 
in galleria lo spiavo, lo vede­
vo arrabbiarsi con gli attori e 
lavorare, lavorare. Poi, anni 
dopo, quando venni qua lo 
con Pulcinella e a dirigere // 
signor di l'eurcegnac con 
Buazzelli, venne lui a spiar­
mi in galleria». 

• Ma il nostro — continua 
Eduardo — è anche il legame 
di due persone che sono cre­
sciute, nella fatica del teatro, 
nel rispetto del pubblico. Vi 
-siete mai chiesti perché Stre­
hier è diventato Giorgio? 
Perché fa il teatro seriamen­
te, perché sacrifica la sua vi­
ta. Anch'io ho fatto così, ho 
sacrificato la mia famiglia, 
ma ho dato la vita a tanti 
personaggi. Al posto dei "pa­
norami" che Viviani e Scar­
petta amavano tanto io ci ho 
messo uomini veri. Li ho 
messi sul lettino, questi per­
sonaggi e mi spiacc se talvol­
ta sono costretto a farli pian­
gere e a fare piangere il pub­
blico». 

•Oggi Strehier dirigerà La 
grande magìa, un testo che 
quando fu messo in scena 
venne stroncato da quasi 
tutti i critici; ma io non me la 
sono presa più di tanto per­
ché pensavo sempre all'af­
fermazione di George Ber­
nard Shaw: se chiedete ai 
bambini che cosa faranno da 
grandi nessuno di loro vi di­
rà "farò il critico". C'è una 
giustizia nella vita: più di 
una volta hanno tentato di 
"fare fuori" il mio teatro. 
Non ci sono riusciti. Anche 
con Giorgio hanno tentato, 
inutilmente. Anche questo 
filo ci unisce. Del resto noi 
eravamo uniti fin da quando 
c'era la commedia dell'arte e 
noi non c'eravamo ancora». 

Maria Grazia Gregori 

MILANO — »/o con i comuni­
sti non c'entro proprio niente. 
Eppure ti assicuro che sono 
stato fino alte sei di sera chiuso 
nella mia stanza d'albergo chie­
dendomi se non fosse il caso di 
rimandare il concerto: David 
Zard, impresario, vecchia vol­
pe. Che effetto strano fa sentir­
lo parlare di Berlinguer morto, 
anche lui che davvero «non 
c'entra niente: E i colleghi che 
vengono a rubarti dì mano l'e­
dizione straordinaria de d'Uni-
là», genie con cui per anni hai 
parlato soltanto di u-att e di 
look che viene a raccontarti il 
suo piccolo importante dispia­
cere. 

Forse è stupido dirlo, e forse 
neanche tero, ma è sembrato 
(non solo a chi seme) che tra il 
grande lutto del pomeriggio e 
l'atmosfera festosa ma civile, 
giocosa ma serena, del bellissi­
mo concerto di Elton John a 
Milano, ci fosse un sottile ma 
palpabile tramite, un ritrovarsi 
meno parossistico e cinico del 
consueto. 

Poca gente (circa quattromi­
la paganti), ma grande entusia­
smo, tutto meritato: Elton 
John, nel firmamento stermi­
nato del pop, occupa un posto 
molto più dignitoso di altri. 

quello di grande •entertainer: 
di «rf/vertitore» di" classe, padre 
e interprete di canzoni rilucenti 
di melodia, di ritmo, eccellenti 
compromessi tra velocità e sen­
timenti come si conviene alle 
migliori canzonette. Insomma, 
un mito scintillante e limpido. 
lontano anni luce da certa tene­
brosa simbologia rock. Niente 
di maledetto o di perverso, roba 
buona per innamorarsi ballan­
do o per ballare svagandosi, 
sempre pronti ad esporre gam­
be e cuore alla brezza rinfre­
scante delle sue cantate. 

Dalle radici blues e boogie 
della sua musica, e soprattutto 
del suo pianoforte, sono nati al­
cuni dei frutti più sapidi della 
canzone pop classica, che stilla­
no suggestioni folk e tradizio­
nali da una buccia scattante e 
ritmata come i tempi richiedo­
no. Le ha cantate tutte o quasi. 
molte in coro con il pubblico: 
•Daniel: tRocket man: 'Blues 
Eyes: 'Honky Chateaut, tCro-
codile Rock; tSad Songt (ulti' 
mo successo), assecondato da 
una eccellente band (tre chitar­
re e una batteria) asciutta e vi­
gorosa, attentissima a non sba­
vare. 

Suadente e •ipcrrumantico' 
nei bellissimi lenti — 'Blue 

Il concerto Elton John a 
Milano: ottima musica 

soltanto per 4 mila persone 

Pochi ma buoni 
per il clown 

del rock'n'roll 
EyeS' insegna —. quasi un Sat 
King Cole riseduto e corretto, 
fresco e zampillante nei rock 
carichi di citazioni, tuffati gio­
cosamente nel passato, Elton 
John non ha voluto deludere le 
attese di chi lo vuole veder gi­
gioneggiare sul palco. Ridicola 
paglietta in testa, orecchino 
grosso come una s\ eglia, giac­
chetta rosa, ha usato il suo pia­
noforte bianco quasi come la 

rete elastica di un acrobata, 
sdraiandosi sopra e sotto, fa­
cendolo vibrare e tendere di 
emozione, usandolo come arne­
se da lavoro per le sue clowne-
rie fanciullesche. Si è offerto al 
pubblico con amichevole legge­
rezza, piccolo e roseo come un 
pasticcino inglese, impastando 
cattivo gusto e glamour con 
l'impareggiabile senso della 
misura di un maturo gay bri-

Programmi TV 

Q Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZOINTV-Teleforai lp- .bb'co 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO - Tefef.tm 
15.00 T O M E JERRY SHOW 
15.30 DSE: TELESCOPI NELLO SPAZIO 
16.00 SECRET VALLEY 
16.25 GIRO D ITALIA DILETTANTI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 JACK LONDON 
18 00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Ititfim 
19.00 ITALIA SERA - Fani persele e pwsonaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA E MOLTO 

TERRESTRE - Film & MxJiele Lupo Con Bud Soencn 
22 05 TELEGIORNALE 
22.15 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Fwum europeo otta OC 
23.05 MERCOLEDÌ SPORT - Atlet-ca leggera Meeting «r.ternazionaie 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

20 .30 LA VIOLENZA E IL MIO FORTE - Film di BUZZ Kul* Con: Buri 
Reynolds 

22 .05 DELTA - Ritratto di un veleno 
22-65 TG3 
23 .30 FINO ALL'ULTIMO STADIO 

O Canale 5 
10 Attuatiti: 10.30 «Al.ce». telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Helpl*: 
12.15 «Bis»; 12.45 «N pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggia­
to. 14.25 «General Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.50 •Harcard», telefilm. 18 «La piccola grande NeP». 
telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig Zag»; 20 .25 
Superazzuro. 22 25 «Prima pagina speciale Europa». 23 25 «Le ultime 
36 ore», film con James Garner • Eva-Mane Saint. 

D Retequattro 

Q Raidue 
12 0 0 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
13.40 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM - Attuata g o c V osc-'i 
16.30 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - Te**V:n 
19 45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Be'-yo-Jugos^a 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tee'—. 
23 .20 LA FESTA BRASILIANA 
24.00 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 

9.15 Cartoni animati. 9 .30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan». 11 
«Per sempre con te» frtm; 12.30 Cartoni animati. 13 Prontovideo: 
13.30 «Fiora selvaggio», telenovela. 14.15 «Magia», telenovela; 15 
«Sslars» film di C. Letouche 11' parte): 16.50 Cartoni animati; 17.20 
Masters. • dominatori dell* universo. 17.50 «La famiglia Bradford»; 
18.S0 «Marron Giace», telenoveis: 19.30 M'ama non m'ama: 20.25 
•Bolero», film 12- parte). 22.25 Europa parla. 24 «La spia che venne 
dal freddo», film con Richard .urton. 1.50 Sport: Baseball. 

D Italia 1 
11.20 Magnetoterapia, rubrica medica. 11.30 Elezioni europee; 12 
•Giorno per giorno», telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Brm 
Bum Barn», cartoni animati: 14 «Agenzia Rocfcford»; 15 «Cannon». 
telefilm. 16 «BOTI Bum Barn» - «Strega per amore», telefilm: 17.30 
«Una fareugba americana»; 13.30 «Ralphsupermcxieroe»; 19 4 0 Itali» 
1 flash: 19.50 Cartoni esumati; 20 .25 OKI II prezzo è giusto: 22 .30 
Speciale Europa: Voti e volti: 2 3 . 3 0 «Quest'uomo non racconta sto­
rie». film con Christopher Georg* • Judv Carne; 1.10 «Ironstde». 

D Tclemo.itecarlo 
13 «Gordtan». cartoni «rumati; 13 3 0 «Charlotte», cartoni animati. 14 
«Martin Eden», sceneggiato. 15 Detta; 16 «Lo sceriffo del sud», tele­
film; 17 Orecchiocchìo; 17.30 «I Prurtts», telefilm: 17.50 «Capito!». 
telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 19 25 Gli affari sono affari. 
19.55 «Pinocchio», carton» animati: 20.25 Prosa. 22 .10 Calao: Bel-
gto-JugostaYia. 

Q Euro T* 

11.45-13 00 TELEVIDEO - Pigre On-csTrarve 
16.35 DSE: ASPETTI E PROBLEMI DELLO SVILUPPO - n Hev* 
17.00 IL GIUDICE - INCHIESTA IN CASA KLUGER - Con Na-.do Gazzo-

lo e Maria Grazia Grasso» 12' parici 
18 05 CENTO O T T A D'ITALIA • Napo'. e le s-e .so'e 
18 25 L'ORECCHfOCCHIO 
19OO TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
2 0 05 DSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 

12 «Doc Elhot». telefilm. 13 Cartoni animati. 14 «Marna linda», tele­
film 14 45 «Peyton Place», telefilm. 18 Cartoni animati: 18 30 «Star 
Trek», telefilm. 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20 .20 «Tut­
to Suo padre», film con Enrico Montesano e Marilù Prati. 22 2 0 «La 
sfinge d'oro*, film con Arata Ekbcrg e Robert Taylor. 23 45 Speciale 
Viareggio. 

D Capodistria 
12.30 Calcio: Francia-Danimarca, campionati europei. 17.30 TG-Noti-
zie; 17.35 FHm; 19 Cartoni arrenati; 19 25 Zrg-Zeg. 19.30 TG-Punto 
d incontro: 19.50 Festival del cinema di montagna. 20 20 Calcio: Bel­
gio-Jugoslavia. campionati europei. 22 .20 TG-Tuttoggi. 22 .30 Folk 
Art. 23 Zeit im bild - Il tempo in immagini. 

El ton John durante il concerto mi lanese 

Scegli il tuo film 
I NO SCERIFFO EXTRATERRESTRE (RAI I. ore 2030) 
Solita commedia tutta pugni e tenerezze per Bud Spencer, qui nei 
panni di un pacioso sceriffo americano la cui esistenza è «scolvolta» 
dall'arrivo di H-725. un piccolo extraterrestre in tutto e per tutto 
simile a un bambino Tra i due. naturalmente, nascerà una solida 
amicizia, fino al .ritorno a casa» di H-T25 in harba ai cattivi di 
turno. Sorta di ET ante-litteram. il film (del "79) è diretto da 
Michele Lupo 
I.A \ IOI.EN7.A È IL MIO FORTE (R \I 3. ore 20.30) 
II detective Dick McCoy è assunto da un miliardario che è stato 
derubato di alcuni preziosi gioielli. Dick riesce a trovare delle 
tracce, ma scopre ben presto che il miliardario nasconde qualco­
sa .. Burt Reynolds e Dyan Cannon sono gli attori di turno in 
questo giallo piuttosto convenzionale, diretto da Buzz Kulik nel 
1937. 
BOLERO (Retequattro. ore 20.25) 
Seconda parte della saga architettura nel 19S1 dal francese Claude 
Ixlouch Dopo la liberazione di Parici nel 1945. la vicer.da balza ai 
I960; continuano le storie parallele delle quattro famiglie sparse in 
tutto il mondo. dall'URSS agli Stati Uniti, dalla Germania alla 
Francia. E continua la parata di attori, da Geraldino Chaplin a 
Fanny Ardant, da Robert Hossein a James Caan. Da segnalare che 
la prima parte, trasmessa ieri, viene replicata oggi alle 15. 

tannico nato per il palcosceni­
co. 

Piccolo di statura, bruttino, 
infelice — dicono — nella vita 
privata al punto di seppellire 
con un 'decoroso' matrimonio 
un sofferto passato omosessua­
le, Elton John bilancia il suo 
evincente cliché di dispensa­
tore di sogni musicali con una 
fama di tignoso miliardario che 
si rintana appena può in una 
favolosa villa protetta da bran­
chi di cagnacci cattivi. E qual­
cuno potrà aggiungere alla sua 
fedina il clamoroso 'bidone' ri­
filato al Milan: quasi due mi­
liardi per cedere a Giussy Fari­
na te scalcagnatissimo centra­
vanti Luther Blisset. 

Come vuole LÌ leggenda del 
palcoscenico, la sua pretesa 
sofferenza privata si trasforma 
sotto i riflettori in un'allegrissi-
ma disponibilità a dare e a dar­
si, senza fisime o titubanze. 
Peccato che un prezzo alquanto 
esoso (oltre ventimila lire) ab­
bia impedito a un pubblico più 
vasto di godersi lo spettacolo, 
uno dei più schietti momenti di 
onesto svago che la scena musi­
cale internazionale possa offri­
re in questo momento. 

Michele Serra 

Radio 

«Delta»: oggi 
si parlerà 

della diossina 

Argomento quanto mai «ita­
liano. a Delta, in onda su RAi 3 
alle 22 05: si parla della diossi­
na. il veleno tristemente famo­
so per i fatti d: Seveso, anche se 
l'occasione è un programma 
della BBC inglese realizzato da 
Christopher Riìey. Gli studi su­
gli effetti della diossina effet­
tuati su cavie animali hanno 
portato alla scoperta che essa 
può influire direttamente sul 
DNA provocando l'insorgenza 
di tumori. Basta ingerire o re­
spirare un milionesimo di 
grammo del veleno per provo­
care danni pressoché irrepara-
b;Ii 

«Super Azzurro»: 
i cantanti 

fanno un torneo 

Va in scena da .lesolo Super 
Azzurro '84. (Canale 5, ore 
20 25) il programma musicale 
organizzato da Vittorio Salvet­
ti e presentato da Claudio Cec-
chetto. Come noto, lo spettaco­
lo si articola su una struttura 
sportivo-musicale, in cui «squa­
dre- di cantanti (ciascuna con­
trassegnata da un colore) si af­
frontano l'un l'altra in una sor­
ta di torneo. Stasera è di scena 
la squadra rrria. che ha le pro­
prie .capitane» in Anna Oia e 
Amanda Lear, ed è completata 
da Raf, l-aura Luca, Wang 
Chung. Robert Bravo e Mi­
chael Francis 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 19. 23; 6 Segnale ora­
rio. l'agenda del GR1: 6 06 La com­
buranone musicale. 6.46 Ieri al Par­
lamento: 7.15 GR1 lavoro. 7 30 
Quotidiano del GAI; 8 30 Tribuna 
elettorale. 9 Radio anch'io '84. 
10 30 Canzoni: 11 GB1 Spazio 
aperto: 11 10 «Martin Luther King». 
11 3 0 A B C Rock: 12 30ViaAs<a 
go Tenda: 13 20 La diligenza. 13 28 
Master: 13.56 Onda Verde Europa. 
15 03 Tu mi senti?: 16 II Pegmone: 
17 Tribuna elettorale. Forum Euro­
peo del PCI. 17 55 Onda verde Euro­
pa. 18 Oberavo Europa. 18 30 Mu­
serà sera: 19 20 Su nostri mercati. 
19 25 Audrotx» Urto; 20 «A San 
Francisco»: 21 Utoc*a di una rivolu­
zione: 21 30 Musica notte. 22 La 
t r t voce. 22.50 Oggi al Parlamento. 
23 05-23.28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 
7.30. 8 3 0 . 9 30 . I l 30 . 12 3 0 . 
13 30. 15 30. 16 30 . 17 30 . 
19 30 . 22.30. 6 02 I gwnr; 7.20 
Parole di vita. 8 DSE- Infanzia, come 
e perené. 8 45 « ASa corte A re Artu-
s»; 9.10 Tanto * un Sfoco; 10 Spe­
ciale GR2: 10.30 Radodue 3 1 3 1 : 
12 10-14 Trasmissioni regicnaV 
12 45 Dneooame: 15 Rado tabloid. 
15.30 GR2 economia. 16.35 «Due 
di po.-ner.ggpo»; 18 32 Le ore cte3* 
musica: 19 50 Spedate GR2 cultu­
ra. 19.57 B convegno de» cmque. 
2 0 45 Viene la sera..: 21 «Rsdo-
due sera jazz»: 21 30-23 28 Rado-
due 3 1 3 1 . 22 20 Panorama parla­
mentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 15 18 45 . 
20 45 . 23 53. 6 Preludo; 
6 55-8 30 11 n concerto del matti-
no. 7 30 Pr-ma paĝ rva lOOra iD». 
11.48 Succede «n Irata. 12 Pome-
nggo musicate; 15 18 GR3 cultura: 
15 30 Un certo discorso; 17-19 
Spanotre: 21 Rassegna de>e riviste. 
21.10 Introduzione a Webern. 
21 55 Scnumann. 22 30 America. 
coast to coast. 23 n «azz. 23 4 0 n 
raccolto defta mezzanotte. 13 53 
Ultima notizie, li fccro * cu si parla 

Pesaro '84 Tra le curiosità 
di «Cinemasia» il bel film 

tratto dal romanzo di Tanizaki 
che Ichikawa girò nel 1959 

«La chiave» 
che Brass 

non ha 
saputo fare 

Una scena di «Desider i rubat i» di I m a m u r a Shoei ( 1 9 5 8 ) , una 
delle pellicole p resenta te alla rassegna di Pesaro 

Dal nostro inviato 
PESARO — Giornate d'eccezione a Cinemasia '84. Prendiamo 
domenica. Tre capolavori ormai indiscussi in programma nella 
«retrospettiva» al Teatro Duse: Viaggio a Tokio di Yasujiro Ozu, 
Gli amanti crocefissi di Kenji Mizoguchi, Lei donna di sabbia di 
Hiroshi Teshigahara. E due altri capolavori ancora controversi 
nel cartellone del Teatro Sperimentale: La chiave di Kon Ichi­
kawa ed Elegia della rissa di Seijun Suzuki. Vale la pena di 
parlare soprattutto di questi ultimi, mai visti fino ad ora, nel 
nostro, paese. 

Per il film di Ichikawa, realizzato nel '59, cioè soltanto tre 
anni dopo la pubblicazione dell'omonimo romanzo di Junichiro 
Tanizaki dal quale è tratto, c'è immediato un motivo di interesse 
per il confronto che si instaura, tra questa lontana versione 
giapponese de La chiave e quella più recente e «scandalosa» di 
Tinto Brass. Non che l'opera di Ichikawa manchi, poi, di autono­
mi, specifici pregi, anche al di fuori di questa occasione di para­
gone. Diremmo, anzi, che il lavoro portato a compimento tanto 
tempo fa dallo stesso Ichikawa — di cui vedemmo a Venezia '83 
il pregevole, raffinatissimo Neve sottile — si caratterizza pro­
prio. anche rispetto al film più recente di Brass, per una più 
accentuata rielaborazione del testo letterario e, di riflesso, per 
una più personale reinvenzione sullo schermo delle vicende, dei 
personaggi, del contesto sociale e culturale evocati, appunto, nel 
libro La chiave. 

Tra l'altro. Tinto Brass mantiene pressoché inalterata la trac­
cia narrativa originaria basata, ad esempio, sulla invenzione di 
Tanizaki della duplice, ambigua direzione di marcia dei rispetti­
vi diari, apparentemente segreti, di due coniugi angosciati dal­
l'incapacità di amarsi senza inibizioni, senza complessi. L'idea di 
fondo de La chiave, anzi, sta proprio qui. Cioè, l'uomo, oltre tutto 
tormentato dall'ossessione di diventare vecchio, fa in modo che 
la moglie possa leggere nel suo privatissimo diario fantasie eroti­
che e accensioni passionali spinte fino al parossismo. La donna, 
analogamente, lascia in giro le sue più intime confessioni, giusto 
col proposito di riattizzare l'amore piuttosto convenzionale vis­
suto fino ad allora col marito. 

Ecco, nel film di Ichikawa, tale trovata è soppiantata da un 
intervento cinematografico stilizzato rigorosamente in una vi­
cenda per tanti aspetti non diseguale da quella del libro, ma per 
taluni altri del tutto originale nella sua compatta, intensa me­
diazione drammatica. Qui, Kenmochi, attempato e stimato criti­
co d'arte, sta dissipando la propria vita con droghe e stimolanti 
pur di appagare pienamente, sul piano sessuale, la più giovane 
moglie Ikuko. Costei, pur al corrente dei rischiosi espedienti del 
marito, continua ad assecondare l'azzardata finzione. 

Tanto, ad esempio, da non rifuggire nemmeno, quando la 
situazione sta ormai precipitando verso la tragedia fonda, dal 
trascinare nell'equivoco gioco delle parti il futuro genero Kimu-
ra e la sua stessa figlia Toshiko. Naturalmente, di D a poco, tutto 
e tutti naufragano nel fallimento totale. Il vecchio critico d'arte 
stroncato da un'ultima esaltazione d'amore. Gli altri tre fatti 
fuori imprevedibilmente da una povera domestica che, per ven­
dicare la morte del padrone Kenmochi regala loro un'insalata 
condita con letali anticrittogamici. E cosi tutti morirono infelici 
e scontenti. 

Ichikawa pur inoltrandosi a fondo nel posto e nel riposto della 
passione amorosa e in tutti i morbosi, tortuosi meandri dell'os­
sessione erotica, non ricorre mai ad effetti od espedienti troppo 
plateali. Rifuggendo anzi costantemente dalle iperboli e dalle 
forzature di scene scabrosissime riscontrabili nel film di Brass, il 
cineasta proporziona la sua opera quasi in una astratta dimostra­
zione di una distaccata riflessione esistenziale. Non a caso, per 
questa sofisticata Chiave di Tanizaki—Ichikawa, sono stati chia­
mati in causa il Thomas Mann dell'Inganno e il Choderlos de 
Laclos delle Liaison* Danaeretwes. Da notare, infine, che nel 
film di Ichikawa chi impersona l'ambigua figura della moglie di 
Ikuko è quella Machiko Kyo ancora più marcatamente ambigua 
nel ruolo della giovane sposa di Rashomon di Akira Kurosawa. 

Quanto al film di Suzuki Elegia della nssa, non si riesce a 
distinguere bene quanto esso possa costituire una geniale provo­
cazione o un ribaldo sberleffo. Tratto dall'omonimo romanzo di 
Tadashi Suzuki e sceneggiato dal noto cineasta Kaneto Shindy, 
Elegia della rissa segnò, nel '66. anche il momento di radicale 
rottura tra Sejiun Suzuki e la potente casa di produzione Nikka-
tsu, proprio a causa dell'eterodosso estro creativo dello stesso 
cineasta sempre tentato dalle cose un po' abnormi, un po' tra­
sgressive Del resto, non poteva essere altrimenti. Da quei talen­
tacelo anarcoide e temerario che è sempre stato sin dalla sua 
giovinezza, il sessantenne cineasta giapponese mette in campo 
una stona a suo modo esemplare delle intricate nevrosi del 
Giappone di appena ieri ed anche di quello odierno. 

La vicenda è ambientata nel *35 e parla dell'iniziazione alla 
vita, all'amore, alla violenza del giovane Kiroku, svogliatissimo 
studente e impacciato innamorato della Mkhiio, ragazza catto­
lica della porta accanto. Fuorviato, però, tanto dalle sue patolo­
giche inibizioni, quanto dalla frequentazione di giovinastri fa-
scistoidi dediti soltanto al culto della forza, della sopraffazione 
cruenta, Kiroku spreca presto questo suo sentimento d'amore e 
anche la possibilità di sposare Michiko. C e di peggio, anzi Viste 
vanificate tutte le sue velleità di innamorato senza iniziativa. 
Kiroku si imbranca prima con un gruppo di altri tipacci violenti 
come lui, poi alla notizia dell'insurrezione di un gruppo fascista 
a Tokio, parte anch'egli alla volta della metropoli per cimentarsi 
a sua volta in chissà quali scriteriate bravate. Tirato via COT 
protervo umorismo e punteggiato da feroci sarcasmi. Elegia del­
la rissa marcia spedito versolo smantellamento di alcuni aspetti 
più tragici della stona giapponese quali il nazionalismo e il mili­
tarismo forsennati, il culto della violenza condotto sino alle 
estreme conseguenze, il conculcamenlo fanatico d'ogni liberta 
individuale. Tutte questioni drammaticamente vere negli anni 
Trenta. E non ancora superate oggi 

Sauro Barelli 
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